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Associazione di Volontariato ."ZAMPE D'ORO" OdV 
".; .. Insieme per sempre .. . " 

Ai Soci 

Ai Componenti del Consigl_io Direttivo 

Loro Sedi 

Sede, 29 Gennaio 2025 

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA SOCI 
DELL'ASSOCIAZIONE "ZAMPE D'ORO OdV" 

Il giorno 29 Gennaio 2025 

alle ore 20.15 

in via telematica su piattaforma GoogleMeet 

si è riunita l'Assemblea Straordinaria dei Soci dell'Associazione ZAMPE D'ORO OdV 

Ordine del giorno 

1. Lettura del nuovo Statuto dell'Associazione, in particolare Art . 1 (sede legale) 

2. Votazione per approvazione statuto (per alzata di mano) 

3. Elezione componenti il Consiglio Direttivo per sostituzione dimissioni 

4. Domande e risposte 

Relazione 

Apre l'assemblea la Presidente dell'associazione ZAMPE D'ORO ODV, Sig.a Antonella Rossello, 
assumendo per volere della medesima la presidenza dell 'Assemblea. Ricorda che l'Assemblea ha 
carattere straordinario perché deve essere effettuata la modifica del recapito sede legale 
all'interno dello Statuto, condizione questa che richiede appunto l'approvazione in Assemblea 
straordinaria, e che quest'ultima, per essere valida, deve raggiungere il quorum della 
maggioranza assoluta (50% + 1) dei Soci aventi diritto. 

Viene eletta a segretaria la Sig .a Viviana Cavazzoni. 

La Presidente constata che appaiono presenti in assemblea n. 28 soci (incluso i presenti p er 
delega) su un totale di 42 aventi diritto e dichiara quindi che è stato ragg iunto il quorum 
necessario a rendere valida l'assemblea. 

Presenti 

L'Associazione Zampe d'Oro O.D.V. è ente non conimerciale ed è iscritta al RUNTS ai sen s i 
del D.Lgs. 117 /2017, numero di repertorio 86623 
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Baruffa Idi Irene 
Borroni Doriana 
Broggini Chiara 
Cavazzoni Viviana 
Colombo Sabrina 
Colombu Cristina 
Com bi Marinella 
Ferrara Dentice Eva 
Gazerro Emanuela 
Giussani Paolo 
Lupi Nadia 
Mancini Monica 
Mantovani Luca 
Pavesi Maurizio 
Rossello Antonella 
Scalzo Denise 

ir") ~leghe 

AC:fornetto Francesco 
' B~ru·çto Daniela 
, cb~tt9 Ì ioni Rosei la 
,e cci i Elisabetta 

/ ('\ ./ 
Patrizia - (G..ZZIO 

•/ 
e I Maccari Paola 

Martella · Elena 
Mandello Marinella 
Ori ani Rossella 
Pancaldi Marco 
Zeppetella Teresa 
Zoni Patrizia 

1. Lettura del nuovo Statuto dell'Associazione, in particolare Art. 1 (sede legale) 

La Presidente dà lettura dell'Art.1 comma 3 dello Statuto dell'Associazione, evidenziando il nuovo 
recapito della sede legale, che passa da Via delle Giere 1, Cairate (VA) a Via Valsesia 24, Milano 
(MI). Chiede se i presenti approvano. 

2. Votazione per approvazione statuto (pe·r alzata di mano) 

Lo Statuto viene approvato con voto unanime dei presenti . 

La Presidente comunica che, in qualità di legale rappresentante .dell'Associazione, provvederà 
senza indugio alla registrazione dello Statuto con annesso verbale presso il competente ufficio 
del registro [n.d.r. il medesimo è esente da/l'imposta di bollo ai sensi del comma 5 dell'Art. 82 

L'Associazione Zampe d'Oro O.D.V. è ente non commerciale ed è iscritta al RUNTS ai sensi 
del D.Lgs. 117 /2017, numero di repertorio 86623 
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del DL 3 Luglio 2017 n. 117. Le modifiche statutarie di adeguamento sono altresì esenti 
dall'imposta di registro ai sensi del comma 3 dell'Art. 82 del citato DL]. 

3. Elezione componenti il Consiglio Direttivo per sostituzione dimissioni 

La Presidente ricorda che due membri del Consiglio Direttivo in carica sono dimissionari, Sig .a 
Chiara Broggini e Sig.a Viviana Cavazzoni, con decorrenza 31 gennaio 2025. 

Dichiara che sono state inviate quindi, insieme alla convocazione della presente assemblea, le 
schede di candidatura, e che sono state ricevute solo 2 candidature. 

Pertanto, essendo 2 i membri da sostituire, e parimenti 2 i candidati, non necessita effettuare 
una votazione segreta, e la Presidente dichiara che l'elezione al Consiglio Direttivo viene 
approvata per alzata di mano . 

I presenti si dichiarano favorevoli all'elezione dei due candidati, Sig.a Marinella Combi e Sig. 
Paolo Giussani. 

La Presidente invita la Sig.a Cavazzoni e la Sig.a Broggini a commentare la decisione di 
abbandonare il Consiglio Direttivo, ed entrambe dichiarano che la motivazione è legata a progetti 
personali. 

4. Domande e risposte 

La Segretaria, Sig .a Cavazzoni, ricorda alla Presidente che lo spostamento della sede legal e 
implicherà anche l'apertura di un nuovo conto corrente presso una nuova filiale della banca BPER. 

La Presidente conferma e, a fronte della domanda della Sig.a Ferrara Dentice, risponde che 
questa operazione verrà probabìlmente portata a termine la prima settimana di febb raio, 
aggiungendo che con ogni probabilità vi sarà un periodo in cui il vecchio IBAN sarà ancora 
utilizzabile e sarà la banca stessa a preoccuparsi di ruotare eventuali donazioni sul nuovo IBAN. 
Dichiara infatti che la Sig.a Cavazzoni si era preventivamente informata presso la filiale di Cairate 
circa le modalità di spostamento del c/c, confermando che la stessa filiale si sarebbe preoccupata 
di regolarizzare le pratiche necessarie, una volta aperto il nuovo conto. 

Conclusione 

Alle ore 20.45 non essendovi altro da deliberare, viene dichiarata chiusa l'Assemb lea 
Straordinaria dei Soci 2025. 

Del che si è redatto il presente verbale letto, confermato e sottoscritto 

La Presidente La Segretaria 

Antonella Rossello 
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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE ZAMPE D'ORO ODV 

Allegato al verbale di assemblea straordinaria del 29/01/2025 

Art.1- Denominazione e sede 

1. È costituita, in forma di organizzazione di volontariato, l'associazione denominata: «ZAM PE D'ORO ODV» 
di seguito, in breve, "associazione". L'associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente 
statuto e agisce nei limiti del D.lgs. 117/2017 . 

2. In conseguenza del l'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, l'associazione dovrà indicare gli estremi 
dell'iscrizione stessa negli atti, nella corrispondenza e nel le comunicazioni al pubblico. 

3. L'associazione ha sede legale nel Comune di Milano (M l), via Va lsesia 24, e la sua durata è il limitata. 

4. Il trasferimento della sede lega le all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statuta ri a e può 
essere deliberata dall 'Organo di Amministrazione . 

Art. 2 - Finalità 

1. L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solida ristiche e di utilità socia le . In 
particolare intende: 

operare per migliorare le condiz ioni di vita di anima li randagi, nel rispetto della loro natura e delle loro 
dignità 

opera r~ in ottica di divu lgazione/educazione su importanti problematiche, quali il randagismo e la 
sterilizzazione. È segno distintivo de ll'associazione operare nel massimo rispetto del le regole e della .. ~, ., 

~ « trasparenza .,, 

Art 3 - Attività di interesse generale 

L ' !'./associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o pri ncipale le seguenti attività 
' di interesse generale: 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizion i dell 'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e raziona le delle risorse naturali, con esclusione dell 'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e ricic laggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché al la tutela degl i 
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e del la pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui al present e articolo. 

2. In particolare l'associazione si propone di: 

a) recuperare anima li da situazioni di disagio, abbandono, pericolo, e a rischio della vita 

b) accogliere presso una struttura di sua fiducia (pensione) gli animali, che verranno personalmente 
seguiti nel loro 'percorso da soci-collaboratori idonei e fidati 

c) sostenere, per tutto il periodo dello stal lo, le spese veterinarie laddove necessarie, inclusa la 
steri lizzazione 

d) sostenere, per tutto il periodo dello stallo, le spese di educatori e comportamentalisti laddove 
necessarie 
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e) prom uovere l'adozione degli anima li recuperati, una v~lta raggiunte le condizioni di sa lute e di 
comportamento idonee 

f) seguire scrupolosamente gli affidi con controlli pre e post adozione, mantenendo nel tempo i contatti 
con le fam1gl1 e adottant i 

g) inviare cibo, coperte e materia le di prima necessità a rifug i, colonie feline e volontari che operano 
quotidianamente . 

h) promuovere informazione per la tutela e il rispetto degli an ima li, con art icoli, banchetti informativi, 
eventi, materiale da distribuire in scuole e con pubblicazioni periodiche anche on line 

i) portare avanti progetti educat ivi in collaborazione con le scuole di primo grado, effettuando ore di 
lezione in aulp anche con la presenza di un animale, concordate con il collegio degl i insegnant i e sotto 
la supervis ione degli stessi 

j) portare avanti progetti di Alternanza Scuola-Lavoro, in accordo con istituti superiori de l territorio 

k) promuovere.l'attività di volontariato, mediante incontri divulgativi e illustrativi aperti a tutti 

I) promuovere la campagna di sterilizzazione degli animali 

m) promuovere campagne per la tute la del l'ambiente 

3. Le att ività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalentemente in fa vore di te rzi, avvalendosi in modo 
prevalente del l'attività di vo lonta riato dei prop ri associat i. 

4. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
·,.:),) natura, esclus.ivamente nei limit i necessari al loro regolare funz ionamento oppure ne i limiti occorrenti a 
<,r. . "~q ual i ficare o specia lizzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non 

V~} ò esse re superiore a I ci nq ua nta per :.t: : ::::,::;:,::lonta ri 

L'associazione può esercitare attività diverse da que lle di interesse generale individuate ne ll 'art. 3 purché 
assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stab ilito dal l'art. 6 del D.lgs. 
117 /2017 e relat ivi provvedimenti attuativi. 

2. L'Organo di Ammin istrazione documenta il carattere secondario e stru menta le del le attività di cui al 
prese nte articolo, a seconda dei casi, ne lla relazione di missione o in una annotazione in ca lce al rendiconto 
per cassa o nella nota integrativa al bilancio . 

Art. 5 - Raccolta fondi 

1. L'associazione può realizza re attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuat iva al fine di 
finanziare le proprie attività di interesse generale e ne l rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapport i con i sostenitori e con il pubblico. 

Art. 6 - Ammissione 

1. Possono aderire all'associaz ione tutte le persone fisiche che abbiano compiuto il 18° anno di età, 
interessate alla real izzazione del le fi nalità istituz ionali, e che ne cond ividono lo spirito e gli ideali. 

2. L'associazione può prevedere anche l'amm issione come associati di altri Enti di Terzo Settore o senza 
scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento de l numero delle 
organizzazion i di volontariato associate . 
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3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogn i caso, non può essere inferi ore al min imo stabilito da l 
Codice del Terzo Settore . 

4. I soci sono tutti coloro che hanno partecipato al la costituzione o che hanno presentato domanda in un 
momento succes,sivo e, impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive 
dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte da ll'Organo di Amministrazione . 

5. L'ammissione alla associazione è deliberata dall'Organo di Ammin istrazione, comunicata all'interessato e 
annotata nel libro degli associati. In caso di rigetto l'Organo di Amministrazione, deve, entro sessanta 
giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato. 

6. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci 
l'Assemblea in occasione de lla prima convocaz ione utile. 

7. Ciascun associato ha diritto di voto . Sono escluse partecipazion i temporanee alla vita del l'Associazione. 

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci 

1. I soci sono ch iamati a contribu ire alle spese annuali dell'associazione cori la quota sociale ed eventua li 
contributi fina lizzati al lo svolgimento de lle attività associat ive . Tali contributi non hanno carattere 
patrimoniale e sono del iberati dall'Assemblea. 

2. La quota socia le è annuale, non è trasferib ile, non è restituib ile in caso di recesso, di decesso o di perdita 
' della qualità di associato e deve essere versata entro il term ine stabilito annualmente da ll'Assemblea 

convocata per l'approvazione de l bilancio consun_tivo. 

3. L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di discriminazione. 

4. Ciascun associato ha diritto: 

a) di pa rtecipa re alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o per delega e 
di ' presentare la propria candidatura agli organi sociali ; · 

b) di essere informato su lle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

c) di partecipare alle attività promosse dal l' associazione; 

d) di conoscere l'ordine de l giorno delle Assemblee; 

e) di recedere in quals iasi momento 

5. Ciascun associato ha il dovere di : 

a) rispettare il presente statuto, gl i eventua li regolamenti interni e, quanto de liberato dagi"i organi sociali; 

b) attivarsi , compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività gratuita e 
volontaria, per il ·consegu imento dello scopo; 

c) versare la quota associativa secondo l'importo stabilito da ll'Organo di Amm inistrazione 

Art. 8 - Perdita della qualifica -di socio 

1. La qualità di socio si perde in caso di decesso, rece sso, o esclusione. 

2. L' associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone comunicazione scritta 
all'Organo di Amministrazione . Il recesso non comporta la rest ituzione della quota associativa o di altre 
somme eventualmente versa te all'associazione. Le dimission i divent ano effettive nel momento in cui la 
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comunicaz ione pe rvi ene all'Organo di Amminist razione, ma permangono in capo all'associato le 
obbligazion i eventualmente assunte nei confronti de ll'associazione. 

3. L'associato, che cont ravviene ai doveri stabi liti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagli organi socia li , 
. può essere escluso dall'associazione stessa. In particolare, l'Organo di Amm inistrazione può deliberare 
l' esclusione in caso di mancato pagamento della quota· associativa entro il termine previsto. 

4. La perd ita di qualifica di associato è deliberata dal l'Organo di Ammin ist raz ione. 

5. La . delibera dell'Organo di Amm inistrazione che prevede l'esclusione de ll'associato deve essere 
comunicata al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale comunica zione, può ricorrere 
ali' Assemblea degli associati med iante raccomandata o PEC inviata al Presidente dell'associazione. 

6. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gl i argomenti po rtat i a 
sua difesa dall'interessato. 

Art. 9 - Attività di volontariato 

1. L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spont aneo e gratuito, senza fine di lucro neppure 
ind iretto ed esclusivamente per fini di so lidarietà . 

2. Le prestazioni forn ite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppu re dal 
beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente so~tenute e 
documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite preventivamente .dall'Organo di 
Amministrazione o in un eventuale regolamento predisposto dall'Organo di Amministrazione e approvato 
dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e 
autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimon iale con l'associazione . 

3. I vo lontari devono essere assicurati contro gl i infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 
attività di volontariato nonché per la responsabilità civi le verso i terzi. 

Art. 10 - Organi sociali 

1. Gli organi dell'associazione sono: 

a) l'Assemblea dei soci ; 

b) l'Organo di Amministrazione; 

c) il Presidente 

2. Gli organi sociali hanno la durata di 2 (due) esercizi e i loro componenti possono essere riconfermati. 

3. Fatta eccezione per l'organo di controllo e per .il revisore legale, i componenti degli organi sociali non 
percepiscono alcun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le ·spese effettivamente 
sostenute e documentate per l' attività prestata ai f ini dello svolgimento della loro funzione. 

Art. 11- Assemblea 

1. L'associaz ione è dotata di un ordinamento democrat ico che garantisce la partecipazione, il plural ismo e · 
l'uguaglianza dei soci . 

2. L'Assemblea è l'organo sovra110 dell'associazione ed è composta da tutti gli associati. Essa è il luogo 
fondamentale di confronto, atto ad assicura re una corretta gestione dell'associazione . Ogni socio ha diritto 
ad esprimere un voto. 
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3. Agli associati Enti del Terzo settore possono essere att ri buiti più voti, sino ad un mass imo di ci nque, in 
proporzione al numero dei loro associat i. La determinazione de l numero dei voti agli Enti del Terzo settore 
e il criterio de lla proporzional ità è definito nel regolamento interno. 

4. L'Assemb lea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal vicepresidente. 

5. I soci possono farsi rappresentare in Assemb lea solo da altri soci, conferendo loro de lega scritta. Ciascun. 
associato può rappresentare fi no ad un massimo di tre associati. 

6. Non può essere conferita la delega ad un componente dell'Organo di Amministrazione o di altro organo 
sociale. 

7. Sono ammessi al voto gli associat i iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati . 

8. È possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomun icazione ovvero l'espressione del voto 
per corrispondenza o in via elettronica, prev ia verifica de ll ' ident ità del l'associato. 

Art. 12 - Competenze dell'Assemblea 

1. L'Assemblea ordinaria ha il compito di: 

eleggere e revocare i componenti del l'Organo di Amministrazione scegliendoli tra i propri associati; 

eleggere e revocare, quando previsto da lla legge, i componenti de ll'organo di controllo e/o il soggetto 
incaricato de lla revisione lega le dei conti; 

ci 1 approvare il programma di attività e il preventivo economico per l'anno successivo; .. ( 

d) approvare il rendiconto/bi lancio di eserciz io e la re lazione di missione; 

e) . del iberare in merito al la responsab ilità dei componenti de ll'Organo di Amministrazione ed a 
conseguenti azioni di responsabi lità ne i loro confront i in caso di danni, di qualunque tipo, dèrivanti da 
loro comportamenti contrari allo statuto o alla legge; 

f) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, su i provvedimenti di rigetto della domanda di adesione 
al l'associazione o delibere di esclusione, garantendo ad esso la più amp ia garanzia di contrad dit torio; 

g) ratificare i provvediment i di com petenza del l'Assemblea adottati dal l'Organo di Amminist razione per 
mot ivi di urge nza; 

h) approvare eventual i regolamenti interni predisposti dall'Organo di Am min istraz ione; 

i) deliberare sugli altri oggett i att ribuiti dal la legge, da ll'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza. 

2. L'Assemblea straordinaria ha il compito di : 

a) deliberare sulle modificazion i del lo statuto; 

b) de liberare lo scioglimento, la t rasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione. 

Art. 13 - Convocazione dell'Assemblea 

1. L'Assemblea è convocata da l Presidente del l'associa zione in via ordinaria, almeno una volta all'.anno, e 
comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze dell'associazione. 

2. L'Assemb lea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su richiesta motivata e firmata da almeno 
un decimo (1/10) degli associati, oppu re da almeno un terzo (1/ 3) dei componenti dell'Organo di 
Amministrazione. 
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3. L'Assemblea è convocata, almeno 10 (d ieci) giorni prima de lla ri unione, med iante comunicazione scritta 
dell'avviso di convocazione inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettron ico che certifichi la 
ri cezione del la comunicaz ione da parte de i desti natari. L'avviso di convocazione deve contenere 
l' indicazione dell'ordine del giorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza. 

Art. 14 - Validità dell'Assemblea e modalità di voto 

1. L'Assemb lea ordinaria è regolarmente cOstituita, in prima convocazione, COI! la presenza della metà più 
uno degli associat i present i in proprio o per delega e, in seconda convocazione, qua lunque sia il numero 
degl i associat i presenti in proprio o per de lega. 

2. L'Assemb lea ord inaria del ibera va lidamente con il voto favorevole del la maggiora nza degli associati 
presenti . 

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica de llo Statuto o alla 
trasformazione o allo scioglimento e liquidazione del l'Associazione, o alla sua fusione, o scissione. 

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria de li bera con la presenza del la 
maggioranza assoluta de i soci iscritt i nel l'apposito libro dei soci e il voto favorevole dei tre quart i (3/4) dei 
prese nt i . 

. ..o 
5. In aso di sciogl imento, l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno i tre quart i 

.(3/ ) dei soci iscritti nel l'apposito libro dei soci . 

f;.J' ·componenti dell 'Organo di Amministraz ione non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione 
-i~ · del bi lancio preventivo e consuntivo e della relazione sull'attività svo lta e in quelle che riguardano la loro 
~/responsabi l ità. · 

7. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con que llo de lla associazione, devono astenersi dal le 
re lative deliberazioni. 

8. I voti sono pa les i tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a 
maggioranza dei prese nti, a votazione segreta . 

9. Di ogni riunione del l'Assemblea viene redatto un verba le che, sottoscritto da l Presidente e dal Segretario, 
è conservato presso la sede del l'associazione e trascritto nel libro delle Assemblee dei soci. Può essere 
visionato da tutt i i soci secondo quanto stab ilito nel l'articolo 22 comma 5. Le decis ioni dell 'Assemblea 
impegnano tu tt i i soci. 

Art. 15-0rgano di Amministrazione 

1. L'Organo di Amministrazione è l'organo di governo dell'associazione. li potere di rappresentanza attribuito 
agl i amministratori è genera le. Le limitazioni .del potere di ra ppresent anza non sono opponibili ai terzi se 
non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a 
conoscenza. 

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché de lle vo lontà e degli indirizzi general i 
dell'Assemblea al la quale rispon de direttamente e dal la quale può essere revocato. · 

3. L'Organo di Amministrazione è formato da un minimo di 3 (tre) ad un mass imo di 5 (cinque) component i, 
eletti da ll'Assemolea tra gli associati. L'Organo di Amministraz ione elegge tra i suoi componenti il 
pres idente e il vicepresidente. 
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4. Non può essere nom inato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetta, l' inabilitato, il 
fal li to, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi . 

5. I componenti dell'Organo di Amministrazione svolgono la loro attività gratuitamente, rimangono in carica 
per la durata di 2 (due) esercizi e possono essere rie letti. 

Art. 16 - Competenze dell'Organo di Amministrazione 

1. L'Organo di Amministrazione ha il compito di: 

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la legge o 
lo statuto riservano al l'Assemblea; 

b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rapprese ntanza dei consig lieri; 

c) amministrare, curando la rea lizzazione delle attività socia li e disponendo delle r isorse econom iche; 

d) predisporre gli eventuali regolamenti interni per la disciplina del funzionamento e del le attività 
dell'associazione da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

e) predisporre e sottoporre all'approvazione del l'Assemblea il rendiconto preventivo (ed il programma di 
attività) e il bilancio consuntivo; 

f) proporre all'assemblea dei soci l'ammontare della quota sociale annua le; 

? g1 gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo nonché la relazione di missione 
0'1<i;~su l l'attività svolta; 

1 .. ,. .. , o 
'; ~tj terminare il programma di lavoro in ba se alle linee di indirizzo contenute nel programma generale 

o 
~ 2P rovato da l l'Assemblea, promuovendo e coordi nando l'attività e autorizzando la spesa; 

.../ ì) ;<>j czcogliere o respingere le domande degli aspiranti soci; 

o'- ] )/ deliberare in merito all'esclusione di soci; -k) proporre ali' Assemblea ordinaria i prowed imenti disciplinari e di esclusione dei soci; 

I) eleggere il presidente e il vice presidente o più vice presidenti; 

m) nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può esse re scelto anche tra le persone 
non componenti l'Organo di Amm inistrazione oppure anche t ra i non soci; 

n) ratificare, nella prima seduta successiva, i provved imenti di competenza del consiglio adottati da l 
Presidente per motivi di necessità e di urgenza; 

o) assumere ·il persona le strettamente necessario per la continuità della gestione non ass icurata dai soci 
e comunque nei limiti consentiti dal le dispon ibilità previste dal bilancio. 

p) istitu·ire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare alle riunioni 
del consiglio e al le Assemblee; 

q) nominare, all'occorrenza, secondo le dimension i assunte dall'associaz ione, il Direttore de liberandone i 
relativi poteri. 

r) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consigl io stesso; 

s) assumere ogni altra competenza non espressamente. prevista nello stat uto necessaria al buon 
funz ionamento dell'associazione e ch e non s ia riservata dallo statuto o dal la legge, all'Assemblea o ad 

altro organo sociale. 

Art. 17 - Funzionamento dell'Organo di Amministrazione 
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1. L'Organo di Amministrazione è validamente costituito quando è presente.la maggioranza dei componenti. 
Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio stesso, 
qualora si siano resi assenti ingiust ificati alle riun ion i dell'Organo di Amministrazione per tre volte 
consecut ive. L'Organo di Amministrazione può essere revocato dal l'Assemb lea con delibera motivata 
assunta con la maggioranza dei due te rzi (2/ 3) degli associati . Il consiglio direttivo provvede alla 
sostituzione dei componenti decaduti o dimessi attraverso la nomina del primo t ra i non elett i, e degli 
eventua li successivi secondo l'ordine delle preferenze ricev1,Jte, e, se non è possibile, il presidente convoca 
Assemblea per la nomina dei nuovi componenti. I componenti così nominati scadono con gli altri . 
componenti . Il venir meno della maggioranza degli amministratori comporta la decadenza dell'Organo di 
Amministrazione che deve essere rinnovato. 

2. L'Organo di Ammin istrazione è convocato, almeno 8 (otto) giorni prima della riunione, mediante 
comunicazione scritta inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico che certifichi la ricez ione 
della comunicazione da parte de i destinatari. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta 
mediante invio di telegramma/PEC inoltrato almeno 2 (due) giorni prima de lla data prevista per' la riun ione. 

3. L'Organo di Amm inistrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro volte l'anno o 
quando ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve 
avvenire entro venti giorni dal ricevimento della rich iesta. 

4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare espert i esterni e rappresentanti di eventuali sezioni 
interne di lavoro senza diritto di voto . 

5. Lé riunioni dell'Organo di Amministraz ione sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi 
componenti eletti. 

6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

7. Di ogni riunione dell'Organo di Amministrazione deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal 
Presidente e dal segretario all'uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni dell'Organo di 
Amministrazione. 

Art. 18 - Il presidente 

1. Il presidente è eletto a maggioranza dei voti dall'Organo di Amministrazione tra i suoi componenti, dura 
in carica 2 (due) esercizi e può essere rieletto. 

2. Il presidente: . 
ha la firma e la rappresentanza legale del l'Associazione nei confronti di terz i e in giudizio; 

dà esecuzione alle delibere dell 'Organo di Amministrazione; 

può aprire e chiudere conti correnti bancari/ postali ed è autorizzato a eseguire incassi e accettazione 
di donazion i di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Ammin istrazion i, da Enti e da Privati, 
ri lasciandone liberatorie quietanze; 

ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori ne lle liti attive e passive riguardanti l'associazione 
davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa; 

convoca e presiede le ri unioni del l'Assemblea e dell'Organo di Ammin ist razione; 

sottoscrive tutti gl i atti amministrativi compiut i dall'Associazione; 

in caso di necessità e di urgenza assume i provved imenti di competenza dell'Organo di 
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Amm inistrazione, sottoponendoli a ratifica nel la prima riunione successiva. 

3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 

4. Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la fi rma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza 
per impedimento del Presidente. 

Art. 19 - Il segretario (se previsto) 

1. Il segretario verbal izza e sottoscrive le riunion i di Assemblea e dell'Organo di Amministrazione, gestisce la 
tenuta dei libri socia li garantendone libera visione all'associato che lo rich ieda . 

Art. 20- Organismo di mediazione 

l. Tutte le eventuali controversie social i che dovessero sorgere tra i soci ovvero tra questi e l'Associazione o 
i suoi Organi, saranno previamente devolute ad un Organismo di Mediaz ione, ai sensi e per gli effetti di 
cu i al Decreto legislativo n. 28 del 04.03.2010. Il Regolamento di Mediazione e le indennità saranno quelle 
in vigore al momento de ll'attivaz ione della procedura presso l'Organismo che verrà ~ce l ta, ad insindacabile 
discrez ione del la Parte attivante, tra quel li regolarmente accreditati presso il M inistero della Giustizia ed 
inseriti nel Registro degli Organismi di Mediazione ai sensi dell'art. 16 D.Lgs. 28/2010. Il preventivo 
effettivo esperimento del procedimento di mediazione ovvero di quello di negoziazione assistita costituirà 
condizione inderogabile di procedibilità per qualsiasi giudizio inerente la controversia . Nel caso in cui le 
predet te procedure dovessero concluders i con esito negativo, le Parti potranno adire l'Autorità Giudiziaria 
ordinaria. 

Art. 21 - Libri sociali 

1. L'associazione ha l'obbligo di tene re i seguenti libri social i: 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e de lle de liberazioni del l'Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle del iberazioni dell'Organo di Amm inistrazione; 

d) il li bro de lle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di contro llo e di event ual i altri organ i socia li 
(se ist ituit i); 

e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svolgono attività di 
vo lontariato non occasionale nel l'ambito dell 'associazione 

2. I libri di cui alle lettere a). b). c). e) sono tenuti a cu ra dell'Organo di Amministrazione. I libri di cui alla 
lettera d) sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono. 

3. I verbali, di Assemblea e Organo di Amministrazione devono contenere la data, l'ordine del giorno, la 
descrizione della discussione di ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di eventuali votazion i. 

4. Ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segretario. 

5. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri socia li , sia durante le assemblee dei soci, sia presso la sede 
legale dell'associazione fissando apposito appuntamento . 

Art. 22 - Risorse economiche 

1. Le entrate economiche dell'associazione sono rappresen tate: 
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a) quote sociali 

b) contributi pubblici; 

c) contributi privati; 

d) donazioni e lasc it i testamentari non destinati ad incremento del patrimon io; 

e) rendite patrimoniali; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni; 

g) fondi pervenuti da racco lte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni di 
modico valore e di servizi; 

h) rimborsi del le spese effettivamente sosten ute da ll'Associazione, purché adeguatamente 
documentate, per l'att ività di interesse generale prestata; 

i) entrate derivanti da att ività effettuate ai sensi de l c. 1 art. 84 del D.lgs. 117 /2017 svolte senza 
l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato; . 

j) altre entrate espressamente previste dalla legge; 

k) eventua li proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti . 

Art. 23 - Scritture contabili 
I 

,L'Organo di Amministraz ione gestisce le scritture contabili de ll'associazione ne l pieno rispetto di quanto 
prescritto da ll'a rt . 13 e dall'art. 87 del D.lgs. n. 117/2017. 

Art: 24 - Esercizio sociale 

1. L'esercizio sociale iniz ia il 1° gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successivo. 

2. Il bilancio consuntivo e la re lazione di missione sono predisposti dall'Organo di Amministrazione e devono 
essere approvati dal l'Assemblea entro 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio. 

3. Il bilancio consunt ivo deve esse re redatto in conformità dell'articolo 13 del D.Lgs. 117/2017 e sue 
successive modifiche. 

4. Se prevista, la .relazione di missione deve rappresentare le poste di bilancio, l'a ndamento economico e 
gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle fina lità statutarie. Inoltre deve documentare il 
carattere secondario e strumenta le del le attività diverse, se svolte. 

5. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge di cui all'art : 14 del Codice 
de l Terzo Settore, si prevede la predisposiz ione de l bilancio sociale da parte dell'Organo di 
Amministrazione e l'approvazione da parte dell'Assemblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee 
gu ida indicate con decreto dal M inistro del lavoro e delle pol it iche sociali . 

6. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità al l'art. 13 del Decreto Legislat ivo 117 /2017, 
uti lizzando lo stesso modello util izzato per il bilancio consuntivo e deve ·contenere l'ammontare della 
quota sociale annua 

7. Al bi lancio preventivo deve essere allegato il programma dell'attività del l'associazione per l'anno in corso, 
specifi cando per ogni attività le connessioni con le finalità e l'oggetto descritti nel presente statuto ed 
evidenziando i risultat i attesi . 

8. La bozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaborati dall'Organo di Amm inistrazione 
e devono essere discussi e approvati da l l 'Assemblea ~ 
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Art. 25 - Divieto di distribuziòne degli utili 

L L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi , 
riserve comun_que denominate o capita le durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del d.lgs 
117/2017. 

2. 11 pa tr imonio deWassociazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi.e ogni altra eventuale tipologia d1 
entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale . 

Art. 26 - Devoluzione del patrimonio 

1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, prevfo parere dell'Ufficio regionale 
del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'art 45, comma 1, del d.lgs. 117/2017 qualora 
attivato, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terw settore individuato 
dal!' Assemblea, che nomina il liquidatore, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel ca so 
l'Assemblea non individui l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore provvederà a devolverlo - -- ~ I 

V a.Ila Fondazione Italia Sociale a norma dell'art. 9, comma 1, del d.lgs. 117/2017. Nelle more di costituzione 
. dél Regist ro Unico resta in vigore la normativa prevista dal Decreto Legislativo 460/1997. 

I. 
I ' 

Art. 27 - Disposizioni finali 
....___ o 
· ,~'· Ì'.>~; quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai 
~rincipi generali dell 'ordinamento giuridico. 

Cairate, 4 Gennaio 2025 

Il Presidente Il Segretario 

~ lk!P I~~ {);, CJllQ 
li 
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